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• Da un anno a questa parte, in 
vista di un grande Salone dell' au­
to' per Volkswagen si parla più di 
«Dieselgate. che del piani futuri. 
n 18 settembre 2015 la vicenda è 
deflagrata negli Usa, per varcare 
subito dopo gli Oceani, in pieno 
Salone di Francofone. .Stiamo 
reinventando il gruppo più im­
ponante in Europa. Ed è solo 
l'Inizio".», chiosò l'allora ad Mar­
tin Winterkorn alla maestosa 
«Volkswagen Group Nighl». Alle 
sue dimissioni, arrivate pochi 
giorni dopo, è seguita la decisio­
ne, prima dell'appuntamento 
con Ginevra 2016, di mandare in 
soffina l'annuale esibizione, da­
vanti ai media di tutto il mondo, 
della grande potenza di fuoco 
del gruppo .• Più sobrietà», cosI 
Manhlas Miiller, succeduto nel 
frattempo a Winterkorn, ha spie-
gato il nuovo corso. . 

LO SCANDALO DELLE CENTRALINE MANIPOLATE 

Il Dieselgate compie un anno 
Volks-wagen resta in alto mare 
Ieri chiesti altri 8 miliardi di danni. Ora la Ue fissa . 
un termine: «Risolverà i problemi tecnici entro il 2017)) 
unico nel settore, nella guida au­
tonoma, nella digitalizzazione e 
In servizi di mobllità) ma ora, al­
la vigilia del Salone di Parigi, il 
«Dieselgate», è tornato prepoten­
temente alla ribalta. Dopo un a:n­
no il Caso è tutt'altro che chiuso. 

con. altri investitori, ha chiesto 
1,5 miliardi, nonché l Liinder di 
Baviera, Baden-Wiirttemberg e 
Assia (da 700mila a 4 miliardi). 

lo Europa, intanto, I modelli 
coinvolti nel «Dieselgate» già ri­
chiamati e riparati sono meno 
del 10% su circa 8,5 milloni. A 

essere Interessate sono 5 mllloni 
di Volkswagen, 2,1.mllioni di Au­
di, 1,2 milioni di Skoda e 700mila 
Seat, mentre il resto riguarda i 
furgoni. 

Da parte sua il commissario 
Ue aUa Tutela del consumatore, 
Vera )ourova, ha affermato che 
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da COn attenz 
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Sono seguite le scuse del nuo­
vo ad agli americani alla vigilia 
dell'Auto Show di Detroit, in gen­
naio (.prometto un impegno to­
tale a rimettere le case a posto; la 
cosa più imponante nel 2016 sa­
rà riparare la nostra credibllità»); 
e l'auspicio, espresso a Ginevra 
in marzo, che «nel 2016 risolvere­
mo il problema dei nostri diesel 
per i clienti e generemo le basi 
per il nostro futuro». n nuovo pia­
no d'azione (Together Strategy 
2025) è stato presentato a giugno 
(investimenti per diversi miliardi 
in un progetto di elettrificazione 

Accantonati 16,2 miliardi e 
chiuso il conto negli Usa con un 
assegno da 15,3 rnlliardi, per 
Volkswagen si è apeno il fronte 
europeo, soprattutto tedesco: 
1.400 investitori hanno fano ri­
corso al tribunale di Braunscb­
weig. competente per la Bassa 
Sassonla, chiedendo di essere ri­
sarciti per circa 8,2 miliardi in 
quanto parti lese nello scandalo 
delle centraline truccate. Circa 2 
miliardi sono richiesti da investi­
tori Istituzionali, mentre il resto 
proviene da privati. Le richieste 
di indennizzo banno registrato 
un'accelerazione proprio in que­
sti giomi. Tra i più arrabbiati cl 
sono il fondo BlackRock che, 
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BRUXELLES CONFERMA LA SVOLTA SULLE TARIFFE ALL'ESTERO DAL GIUGNO 2011 

Via il roaming, ma servono regole 
Non ci saranno limiti se si hanno «legami stabili)) in altre nazioni 

• Sull'aboUzione del rOa­
ming nel paesi Ue che si con­
cretizzerà il prossimo 15 giu­
gno la commissione Ue ha 
adottato una soluzione «salo­
monica»: un colpo al cerchio, 
I consumatori, e uno alla bot­
te, gli operatori di tic. n risulta­
to è che la nuova bozza di rego­
le che permetterà ai cittadini 
dell'Unione europea di telefo­
nare dai paesi esteri alle stesse 
tariffe mobili che hanno quan­
do chia:mano e naviga:no su in­
ternet nel proprio Paese, con­
sentiranno i vantaggi ai consu­
matori tutelando però anche 
le telco da eventuali abusI. 

A inizio mese, infatti, la 
Commissione europea aveva 
ritirato la bozza del regola­
mento che riguardava le modi­
fiche al prezzi per il roaming. 
dopo le proteste dei consuma­
tori per l'introduzione della 
clausola del «fa:ir use», ossia 
dell'utilizzo corretto, che ren­
'deva l'abolizione delle tariffe 
aggiuntive del roaming limita­
ta nel tempo (un totale di 90 
giorni l'annò e per non più di 
30 giorni consecutivI). Molti 
pa:rlamentari europei e asso­
ciazioni dei consumatori han­
no accusato la Commissione 
di aver rinnegato le sue con­
vinzioni e di aver ceduto alle 
pressioni delle telecom. 

Ieri la Commissione Ue ha 
deciso che non ci debbano es­
sere limiti imposti ai consuma­
tori in termini di giorni o volu­
me di tra:ffico quando usano i 
loro devlce mobili in un altro 
paese Ve, ma ci deve però es­
sere un "solido meccanismo 
di salvaguardia» per gli opera­
tori contro potenziali abusi. 

li meccanismo di protezio­
ne per le telco si basa sul prin­
cipio della residenza (o posses-

CONTROLLO 
Le regole 
che l'Ue 
Introdurrà 
sul roaming 
consentiranno 
alle società 
telefoniche 
di evitare 
eventuali 
abusi 
da parte 
degli utenti 

so di «stabili legami») che i 
consumatori europei hanno 
con alm Stati Ue (per esem­
pio, presenza frequente o con­
sistente nel paese dove ha se­
de il provider del roarnlng). Se­
condo la definizione Ue han­
no stabili legami coloro che 
per lavoro si recano stabilmen­
te o vivono in un paese Ue, 
pur sen'la esservi nati, o gli stu­
denti Erasmus. Gli operatori 
potranno controllare come 

viene usata la sim per evitare 
che il meccanismo venga usa­
to impropriamente. Per esem­
pio, non si potrà godere di que­
sto meccanismo con una sim 
card quasi sempre inattiva ma 
associata a un uso esclusivo o 
quasi del roaming e l'utente 
non potrà possedere e usa:re 
molteplici sim card che fanno 
roamlng. In casi come questi, 
gli operatori potranno manda­
re messaggi di allena ai loro 
utenti e potranno applicare 
piccole tariffe extra. La Com­
missione considera abuso an­
che l'acquJsto e rivendita in 
massa di sim card per l'utiliz­
zo permanente fuori dal Paese 
dell' operatore che le emette. 
Il regolamento definito sarà 
comunque pronto il 15 dicem­
bre. 
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